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ROBERTO TIMOSSI

a teoria quantisti-
ca della gravità è
venuta a dischiu-
dere una nuova
possibilità: quella
che lo spazio-
tempo non abbia

un confine. Non ci sarebbero pertanto sin-
golarità, né margini estremi dello spazio-
tempo arrivati ai quali potremmo solo ap-
pellarci a Dio». Così si esprime il fisico
Stephen Hawking (La teoria del tutto) per
cercare di aggirare il problema delle con-
dizioni iniziali e non lasciare campo libe-
ro all’unica ipotesi alternativa: quella di un
Dio creatore.
La meccanica quantistica è una teoria fi-
sica fondamentale tanto per capire il mi-
crocosmo delle particelle quanto per spie-
gare i fenomeni del macrocosmo cosmo-
logico, quindi dell’origine e della fine del-
l’Universo. È tuttavia difficile da rendere
in linguaggio ordinario e soprattutto aperta
a diverse interpretazioni degli stessi scien-
ziati. Suonerà strano, ma per distinguere
le posizioni degli uomini di scienza sulla
fisica quantistica c’è chi ha fatto ricorso ai
termini di "destra" e "sinistra" tipici del
lessico politico, facendo rientrare nel pri-
mo i più convinti estimatori della teoria e
nel secondo i più cauti e problematici.
Da questo punto di vista, verrebbe classi-
ficato come un testo della «destra quanti-
stica» quello di Robert P. Crease e Alfred
Scharff Goldhaber, perché apertamente
entusiasta nei confronti dei quanti, in par-
ticolare rispetto alla capacità di spiegare la
natura profonda della realtà. A parte que-
sto aspetto forse opinabile, si tratta di uno
dei migliori libri divulgativi sull’argomen-
to, dove alla competenza scientifica si ac-
compagna quella filosofica (Scharff
Goldhaber è un fisico e Crease è un filo-
sofo). D’altronde alla meccanica quanti-
stica hanno fatto riferimento anche pen-
satori come Martin Heidegger oppure
scrittori come Henry Miller, David Foster
Wallace e soprattutto John Updike, il qua-
le in una metafora della crisi contempo-
ranea osservava come il mondo apparis-
se ormai come una pentola d’acqua in e-
bollizione, indeterminata e incerta come
la meccanica quantistica.
Nella storia della fisica tutto ha inizio nel
1900, allorché per spiegare l’emissione e
l’assorbimento della radiazione elettro-
magnetica in un corpo nero il fisico tede-
sco Max Planck introdusse il concetto di
"quanti": pacchetti discreti di energia tra-
mite i quali si sviluppano i fenomeni nel
microcosmo delle particelle. Poi lo stesso
Albert Einstein contribuì a confermare la
teoria attraverso la spiegazione dell’effet-
to fotoelettrico che gli valse il premio No-
bel; dopodiché seguirono innumerevoli
scoperte sorprendenti, come il principio di
indeterminazione di Heisenberg e il «gat-
to di Schrödinger», entrate a far parte del
patrimonio culturale non solo dei fisici.
Crease e Goldhaber ricordano che c’è sta-
to chi ha sostenuto che «il principio di in-
determinazione ha implicazioni sull’esi-
stenza di Dio», come ha fatto ad esempio
un altro premio Nobel: Arthur Holly
Compton. Per quest’ultimo la teoria di Hei-
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senberg «implicava un’azione della men-
te sulla materia» e conduceva inevitabil-
mente a propendere per l’esistenza di un
«Conoscitore non umano», quindi di Dio.

E sempre lo stesso Compton riteneva che
lo stupefacente microcosmo atomico fos-
se «il segno di una creazione secondo un
fine e dell’idea che dietro a ogni cosa vi sia-
no una divinità e un disegno intelligente».
Come si nota facilmente, si tratta di una
conclusione antitetica a quella di Hawking.
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OGNI COSA 
È INDETERMINATA
La rivoluzione dei quanti 
dal gatto di Schrödinger 
a David Foster Wallace
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MAURIZIO SCHOEPFLIN

iliazioni inquietanti di un titanismo connesso con la na-
tura ferita dal peccato originale e, almeno in parte, in-
coraggiato dal progresso del sapere scientifico, il Tran-
sumanesimo e il Post-umano hanno ormai assunto le

caratteristiche di veri e propri movimenti filosofici e cultu-
rali, aventi come scopo quello di trasformare e migliorare l’at-
tuale condizione dell’umanità.
Tale trasformazione e tale miglioramento riguardano so-
prattutto il superamento dei limiti imposti all’uomo dalla sua
dimensione fisica: «Il progetto transumanista e post-umano
– scrive a questo proposito Tiziano Tosolini, direttore del Cen-
tro studi asiatico dei missionari saveriani di Osaka – ripone
una speranza quasi illimitata nella scienza e nella tecnologia.
Sono queste ultime, infatti, che sono – e saranno sempre più
– in grado di porre rimedio a tutti quei difetti che la natura,
nel suo processo evolutivo, sta continuamente ripetendo e tra-
mandando senza però mai emendare. E le carenze maggiori
e più evidenti sono quelle della nostra caducità, della nostra
corporeità e della nostra  mortalità».
Il sogno – ma sarebbe meglio dire l’incubo – che viene ripro-
posto è quello dell’immortalità: si tratta di un’illusione non
nuova, ma che oggi, grazie agli sviluppi fatti registrare da al-
cune scienze tra cui la genetica, la nanotecnologia, la bioni-
ca e la neurofarmacologia, sembra a portata di mano. In que-
sto contesto – sostiene Tosolini – la religione viene conside-
rata un inutile residuo del passato e un ostacolo da rimuo-
vere affinché, finalmente liberatosi di essa, l’uomo possa can-

cellare antichi timori e aprirsi a un futuro nel quale non a-
vranno più posto la caducità e l’imperfezione, la fragilità e la
paura.
Dinanzi a queste concezioni, che hanno le caratteristiche di
miraggi terrorizzanti, la sapienza cristiana ha il dovere di al-
zare coraggiosamente la voce, ribadendo la sua secolare vi-
sione antropologica che considera la finitudine costitutiva
dell’essere umano, che non può e non deve mai elevarsi a si-
gnore di se stesso, cercando di mettersi al posto di Dio.
Quella di voler andare oltre la dimensione creaturale, so-
prattutto tentando di superare i limiti connessi con la cor-
poreità, è una pretesa tragicamente pericolosa, che ci fa per-
dere di vista la nostra autentica identità, che è strenuamen-
te difesa dalla fede cristiana: «Ciò che la storia della rivela-
zione ci dimostra – afferma conclusivamente l’autore – inve-
ce è che, in Gesù Cristo, Dio ci viene incontro come un dono
inaspettato, un dono tanto più radicale poiché il "Verbo si fe-
ce carne", dando così alla nostra debolezza e mortalità un si-
gnificato spirituale, e introducendo nella relazione trinitaria
la nostra condizione umana».
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L’UOMO OLTRE L’UOMO
Per una critica teologica 
a transumanesimo e post-umano
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LUCA MIELE

uarnito com’è – scri-
ve lo storico della
Chiesa Alberto Mel-
loni – di principi an-

tiaffaristici, descritto con parole i-
nedite rispetto al precedente ma-
gistero romano, concentrato su
un’occasione come il 50° del con-
cilio Vaticano II e su un tema co-
me la misericordia, guardingo di
fronte al rischio d’una impenna-
ta papolatrica – il giubileo di pa-
pa Francesco fa comunque parte
di una storia».
Quali sono i contorni di questa
storia? Come è nato e come si è di-
scostato o avvicinato alla sua “ma-
trice” biblica quell’evento che
compare sulla scena storica alla
fine del secolo XIII? A quale fun-
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zione esso assolveva? Come, nel
cambiare delle condizioni stori-
che, anche il giubileo ha mutato la
sua fisionomia? E infine, che si-
gnificato attribuire alla scelta di
papa Francesco di incentrare il
suo giubileo straordinario sulla
misericordia, vale a dire «il tema
cardine del Vaticano II»?
Melloni non fa sconti e riconosce
come il giubileo, nella sua nasci-
ta, si sia «legato per sempre a una
delle istanze più ambigue della di-
sciplina della Chiesa latina, vale a
dire l’indulgenza», uno strumen-
to che finisce per rafforzare nella
cristianità una disciplina del «pec-
cato» e una pedagogia della «pau-
ra». Se peccato e paura – secondo
Melloni – furono entrambi dispo-
sitivi di "disciplinamento" della
società essi, però, si rovesciarono

anche nel loro contrario: non so-
lo «produzione della paura», ma
anche «liberazione dalla paura».
Questo processo – le cui propag-
gini arriveranno fino all’inizio del
Novecento, assumendo la forma
della contrapposizione alla mo-

dernità – «si incep-
pa», annota Melloni,
con Giovanni XXIII
e la sua «dottrina
della misericordia».
Il suo giubileo – an-
nunciato il 25 gen-
naio 1959 e aperto
l’11 ottobre 1962 –
segna con la rinun-
cia «alle armi della
severità» e il ricorso
«alla medicina della
misericordia» una
vera e propria cesu-

ra storica. «È – continua Melloni,
che proprio questa sera alle 19 i-
nizia su Rai Storia il programma
in 8 puntate Lezioni di Giubileo –
nel solco di questa svolta epoca-
le, dal bastone alla misericordia,
che si è collocato papa Francesco»

con un giubileo che «intende ce-
lebrare i primi cinquant’anni di ri-
cezione del concilio, di cui papa
Francesco è figlio».
Nella lettura dello storico, il Vati-
cano II è stato a volte oggetto di
un’opera di "sterilizzazione": un
«nominalismo» del concilio a cui,
invece, Francesco contrappone
«un concilio vissuto». Un concilio
non come «repertorio» da citare,
ma come «agenda» da mettere in
atto. È il terreno sul quale France-
sco opera uno stacco, sgancian-
dosi dalla «questione della indul-
genza» e centrando la sua pasto-
rale sul «perdono».
Scrive l’autore: «È come se gli in-
teressasse sottolineare che il per-
dono è una esperienza: e che fare
quell’esperienza è una grazia che
il ministero apostolico annuncia,

non per procurare o impiegare
"soddisfazioni", ma perché il pec-
cato non produca l’ultimo e più
velenoso frutto, che è quello del-
la sfiducia nel perdono di Dio. U-
na formula, dunque, che ha sul
piano ecumenico una capacità in-
clusiva finora mai tentata». In
questo orizzonte, la stessa indul-
genza cambia, con Francesco, ra-
dicalmente segno: smette di esse-
re una tecnica, per declinarsi in-
vece come «parte del sentimento
materno di Dio». 
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IL GIUBILEO
Una storia

Laterza. Pagine 144. Euro 15,00

Lo storico Melloni:
dopo 7 secoli
di «anni santi», con
Papa Francesco
la distribuzione
del perdono
smette di essere
una questione
«tecnica» per
divenire esperienza

Alberto Melloni

Pulcinella: maschera
dell’oggi che muore

u trattenimento de li piccirille è il
titolo vero del Cunto de li cunti, il
capolavoro barocco della fiaba
portato di recente sullo schermo da

Matteo Garrone. Divertimento per li
ragazzi è il titolo che Domenico Tiepolo
dette alle sue 104 carte sulla vita di
Pulcinella (a illustrare Pulcinella si era
dedicato anche il padre Giambattista).
Considerare il proprio lavoro come
divertimento per bambini e ragazzi era,
ovviamente, una scusa. Due ritorni a
Pulcinella sono attualissimi: un film di
Pietro Marcello (l’autore di La bocca del
lupo) che si intitola Bella e perduta
(l’Italia) e che uscirà a giorni nelle sale, e
un saggio di Giorgio Agamben, filosofo
ben noto, che parte dai Tiepolo e lo
illustra con le loro immagini (Pulcinella
ovvero Divertimento per li ragazzi,
nottetempo). Un film insolito e
affascinante, un saggio insolito e
affascinante. Sulla maschera di
Pulcinella, fondamentale tra tutte, hanno
scritto in tanti, da Croce a Domenico
Scafoglio, da Toschi a Bragaglia, etnologi
e storici del teatro, filosofi e perfino
religiosi. Ricordo un bel libro di un
gesuita napoletano (Di Majo? la mia
memoria va svanendo) che mi capitò di
presentare a Milano insieme a Stefano De
Matteis accompagnato da uno spettacolo
di burattini dell’ultimo grande
pulcinellaro tuttora attivo, Brunello
Leone. Sarebbe interessante confrontare
il Pulcinella di Agamben con quello di
Marcello come varianti e, il primo, sintesi
e attualizzazione di una figura
fondamentale nella storia della cultura
popolare e non solo di quella. Tragicità
del comico, vicinanza del comico al
tragico, attualità degli aspetti vitali della
maschera nella sua riassuntiva alterità e
nelle sue reazioni alla scarsità e
all’insicurezza, nel suo parlarci da
un’altra dimensione tuttavia ben
radicandosi nella nostra. Il comico, il
tragico, il sacro… Nell’immensa
aneddotica napoletana figura, raccontato
da molti, l’episodio del predicatore che
cerca di parlare in piazza reggendo una
croce e vedendosi soppiantato
nell’interesse della folla da uno spettacolo
di Pulcinella, indica il Crocefisso e grida:
«Qui dovete venire, perché è questo il
vero Pulcinella!». Suggerisce Agamben
che Pulcinella ritorna quando un mondo
sta per finire e un altro ne sta per nascere.
Nel film di Marcello, Pulcinella gira
sconsolato il paese insieme a un giovane
bufalo che altrimenti verrebbe ucciso
(solo le bufale vivono, per il loro prezioso
latte), e il loro è un dialogo sociale e sacro
insieme, è di sempre ma dentro il nostro
oggi, si muove tra presente ed eterno, ma
alla fine di un mondo.
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1. Le parabole della misericordia
Pontificio Consiglio Nuova Evangelizzazione. San Paolo. Pagine 144. Euro 7,90 ▲▼

2. La famiglia genera il mondo
Francesco (Jorge M. Bergoglio). San Paolo. Pagine 160. Euro 6,90 ▲

3. Celebrare la misericordia
Pontificio Consiglio Nuova Evangelizzazione. San Paolo. Pagine 160. Euro 7,90 ▼

4. La bellezza disarmata
Julián Carrón. Rizzoli. Pagine 396. Euro 18 ▲▼

5. I salmi della misericordia
Pontificio Consiglio Nuova Evangelizzazione. San Paolo. Pagine 160. Euro 7,90 ▼

6. I giovani amici di Dio. Storie di ragazzi d’Antico Testamento
Valter Rossi. Elledici. Pagine 64. Euro 5 ▲▲▲▲

7. La confessione, sacramento della misericordia
Pontificio Consiglio Nuova Evangelizzazione. San Paolo. Pagine 160. Euro 7,90 ▲▲

8. Un uomo aveva due figli. Riconoscersi figli diventare padri
Alessandro Amapani. San Paolo. Pagine 112. Euro 12 ▲▲▲▲

9. Riserva di prognosi. Un’oncologa si ammala di cancro
Milena Di Camillo, Loretta Rocchetti. Erickson. Pagine 128. Euro 14 ▲▲

10. Una casa ricca di misericordia
Vincenzo Paglia. San Paolo. Pagine 160. Euro 9,90 ▲▲

i best seller
della fede

a cura di Rebeccalibri

benché
giovani

di Goffredo Fofi

La classifica dei libri più venduti nelle librerie religiose viene
elaborata da "Rebeccalibri" rilevando i dati dalle librerie
Ancora, Dehoniane, Elledici, In Dialogo, Messaggero, Paoline,
San Paolo. Sono esclusi i titoli inferiori a 5 euro e non sono
compresi la Bibbia, i testi liturgici, la catechesi, i sussidi. Info:
www.rebeccalibri.it, il portale dell’editoria religiosa italiana.

LEGENDA: ▲ in ascesa; ▼ in discesa;        stazionario  
▲▲ nuovo ingresso;  ▲▲▲▲  rientro in classifica

Tra parabole e storie di vita,
tutti alla ricerca del Padre

«Misericordia» è anche que-
sta settimana la parola chia-
ve della classifica. Entrano in-
fatti un nuovo volume della
collana «Misericordiosi come
il Padre» e un commento al
Vangelo di Luca da meditare
nell’Anno Santo. Sulla scia
torna fra i best seller una ri-
lettura della parabola del Pa-
dre Misericordioso pubblica-
ta l’anno scorso (San Paolo).
Si differenzia invece la terza
nuova entrata, che racconta
la storia di Barbara, oncologa
morta di cancro (Erickson).

I papiri del mistero
«L’enigma di Qumran»
di Aa.Vv. (Terra Santa
2009, pp. 48, 8 euro). A
più di 60 anni dai primi
ritrovamenti, la vicenda
di Qumran continua ad
appassionare: molti
sono ancora i misteri
sull’origine dei
manoscritti del Mar
Morto e sulla presenza
della setta ebraica
degli Esseni.
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Rappresentazione “quantica” dell’idrogeno

Saggistica

Ma l’illusione dell’immortalità trasforma
il sogno del post-umano in un incubo

Storia. Con il Giubileo della misericordia l’indulgenza cambia di segno

Scienza
Secondo alcuni studiosi
la teoria fisica di Planck
per spiegare l’inizio
dell’universo implica
l’azione di una Mente...

Anche Dio ragiona

per QUANTI 


